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COMUNE  DI  MISTERBIANCO 
PROVINCIA DI CATANIA 

8° Settore Funzionale - Tel. 095/7556111 Fax 095/7556221 

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 
per l’affidamento in concessione, mediante finanza di progetto, della progettazione definitiva 

ed esecutiva, della costruzione e della gestione di un impianto crematorio all’interno dell’area 

di ampliamento del  cimitero comunale.  

CIG 5564335A7E 

QUESITI E RISPOSTE  
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RISPOSTE AI QUESITI 

(Le risposte procedono secondo l’elenco dei quesiti posti) 

1 Premesso che l’Amministrazione, come previsto dal 2° comma dell’art. 153 del Codice, ha 

posto a base di gara, ai sensi del 3° comma del medesimo articolo sopra citato, lo studio di 

fattibilità e non un progetto preliminare,  circa gli adempimenti di cui ai quesiti posti, il loro 

assolvimento rientra tra i compiti posti in capo all’aggiudicatario come previsti dagli artt. 5 

Autorizzazioni e 6 Obblighi del Concessionario dello Schema di Contratto allegato al bando 

di gara 

2 

3 

4 

5 La lettera D) Requisiti per la progettazione dell’art. 17 del Disciplinare di Gara, alle lett. g) e 

h) richiede espressamente che l’attività professionale attestante i requisiti dei professionisti 

sia relativa a progettazioni esecutive. 

Si richiama a tale proposito anche l’ERRATA CORRIGE già pubblicata sul sito 

istituzionale del Comune che integralmente si riporta: 

Si comunica che per mero errore materiale nel Disciplinare di gara, all’art. 17) REQUISITI 

SOGGETTIVI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, lett. D) Requisiti per la progettazione, la 

richiesta di cui alla sub lett. h) è priva della specifica che le progettazioni esecutive da 

considerare per la dimostrazione del requisito devono essere pari a n. 2, pertanto la sub lett. 

h) deve viene precisata come di seguito: 

h)  avere svolto nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del Bando due progettazioni 

esecutive relative ad interventi appartenenti alla Classe e Categoria I,d ed alla Classe e 

Categoria III,a della Tariffa professionale (Legge 143/1949) per un importo complessivo 

rispettivamente non inferiore  ad € 560.000,00 per la I,d ed a €. 424.000,00 per la III,a, 

ovvero pari all’80% dell’importo presunto delle opere da realizzare. I servizi valutabili 

sono quelli iniziati ed ultimati nell’ultimo decennio antecedente la data di pubblicazione 

del presente bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di 

servizi iniziati in epoca precedente. 

Nel caso in cui vengano indicati o associati più progettisti, uno di questi deve possedere il 

riferito requisito tecnico in misura non inferiore al 40% dell’importo complessivo. 

Pertanto la dichiarazione di cui alla lett. h) dell’art. 22/2.1 dello stesso Disciplinare di Gara 

deve essere redatta tenendo conto della correzione sopra riportata. 

6 Si osserva che l’art. II.3.3 del Bando riguarda la Durata della Concessione, la lett. d) dell’art. 

3 e l’art. 20.2  dello schema di contratto riguardano entrambi la gestione dell’impianto, 

pertanto l’attività del Concessionario ad opera eseguita. Stabilito che la durata massima 

possibile della Concessione, comprensiva dell’esecuzione dei lavori, è quella stabilita 

dall’art. II.3.3 del Bando, gli articoli dello schema di contratto regolano, rispettivamente: 

la durata della gestione; 

la condizione sotto la quale sarà possibile avviare la gestione dell’impianto. 

7 Il tempo massimo pari a 90 giorni di cui all’art. II.3.1 del Bando si riferisce esclusivamente 

alla progettazione esecutiva, il tempo di 125 giorni a cui si riferisce il quesito riguarda, come 

previsto dalla lett. c) dell’art. 11 del Disciplinare al paragrafo Elementi Quantitativi, la 

progettazione  da intendere cumulativamente definitiva ed esecutiva. 

Pertanto, oggetto dell’offerta sarà la riduzione dei tempi di progettazione complessiva, 

rispetto a quelli posti a base di gara e pari a 125 giorni; il tempo così determinato dovrà 

essere articolato tra la progettazione definitiva e quella esecutiva che non potrà avere durata 

maggiore di giorni 90.  

8 Come previsto dal Bando e dal disciplinare di gara le opere scorporabili sono indicate anche 

ai fini della eventuale costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. 
Pertanto, nell’ambito della partecipazione di un R.T.I. di tipo verticale, l’attività di cui alla 

categoria OG11 classifica II potrà essere eseguita dall’Impresa del Raggruppamento in 

possesso dei requisiti richiesti dal bando di gara. 

Si conferma che il divieto di subappalto vige solo per la gestione del servizio. 

9 Con “criteri” ci si riferisce, rispettivamente, ai termini “Elementi quantitativi” ed “Elementi 

qualitativi”  di cui all’art. 11 del Disciplinare di gara, con “sub criteri” alla loro articolazione 

interna, prevista, rispettivamente alle lett, da a) a d) e da e) ad h). Pertanto si conferma che 
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all’aggiudicazione si procederà mediante l’attribuzione dei punteggi previsti  dall’art. IV.3 

del Bando di Gara ed esplicitati all’art. 11 del Disciplinare di gara. 

10 Si ritiene di interpretare il quesito posto nel senso che il quesito posto ritiene che non tutti gli 

elementi richiesti dal Disciplinare di gara abbiano rifluenza sul Piano economico.finanziario. 

Anche in questo caso gli elementi richiesti dal Disciplinare dovranno essere contenuti dal 

Piano economico-finanziario  

11 Si conferma la possibilità della consegna a mano. L’informazione di cui all’art. 29 del 

Disciplinare riguarda l’ambito delle Agenzie di Recapito per le quali si richiede la regolarità 

di operare. 

12 Si conferma che l’attività citata nel quesito verrà effettuata dal Concessionario 

dell’ampliamento in corso. 

Indipendentemente dalla realizzazione dei lavori in concessione l’Amministrazione garantirà 

l’accesso a servizio del realizzando impianto di cremazione. 

13 I giorni sono naturali e consecutivi 

14 Con riferimento allo Schema di Convenzione si confermano le richieste di cui al l’art. 24/2 

del Disciplinare di gara anche allorquando dovessero riguardare informazioni già presenti in 

altro documento allegato al Bando e di cui è stato già predisposto lo schema ed anche qualora 

fossero previsti in altra documentazione di gara o in altra fase successiva all’aggiudicazione. 

Pertanto si confermano per intero le richieste di cui all’art. 24/2 del Disciplinare di gara. 

15 Il progetto preliminare potrà presentare variazioni di sagoma, dimensioni, superficie, 

volumetria e posizione nel rispetto delle prescrizioni previste dal vigente P.R.G. per le zone 

“F 3”. 

 

 

 

 

 

 

 


